
PONTIFICIA UNIVERSITÀ ANTONIANUM 
INCONTRO DI STUDIO PER I DOCENTI DEGLI STUDI AFFILIATI 

PUA – Aula del Senato Accademico -  26/27 ottobre 2005 
 
 

TEMA 
Eucaristia, storia e cultura: l’apporto francescano 

 
 

PROGRAMMA 
 
MERCOLEDÌ  26 ottobre 2005 

 
Ore  9.30: Saluto del Rettore Magnifico de la PUA, prof. Johannes B. Freyer 
  “ 9:45: Presentazione del Vicedecano 
 “ 10.00: 1ª Relazione: prof. Diego Romera Fernández, ofm, dell’“Instituto Teológico de 

Murcia” (Spagna): “La aportación de la teología franciscana a la reflexión 
sobre el misterio eucarístico”. 

 “ 10.45: Pausa 
 “ 11.15: Dialogo con il Relatore 
 “ 12.30: Pranzo 
 “ 16:00: 2ª Relazione: prof. Philippo S. Hamada, ofm, e prof. Vianney Nagumo, ofm, 

dello Studio Teologico “St. Anthony Seminary” (Tokio – Japan): 
“Inculturazione del mistero dell'Eucaristia in Giappone”. 

 “ 16:45: 3ª Relazione: Pierre Matabaro Chubaka, ofm, dello Scolasticat Bx Jean XXIII 
(Kolwezi – Congo): “Eucaristia nel contesto africano congolese”. 

 “ 17.30: Pausa 
 “ 18,00: Dialogo con i relatori 

 
GIOVEDÌ  27 ottobre 2005 

 
Ore  9.30: 4ª Relazione: Prof. Johannes B. Freyer, ofm, Rettore Magnifico: “L’Eucaristia 

secondo le fonti francescane”. 
 “ 10.05: Dialogo con il relatore 
 “ 10.45: Pausa 
 “ 11.15: 5ª Relazione: Prof. Stéphane Oppes, ofm, decano de la facoltà di filosofia: 

“Conseguenze per i nostri centri dell’adesione della Santa Sede al Trattato di 
Bologna (credit ECTS, Supplemental diploma, nuovi voti)”. 

 “ 12.30: Pranzo  
 “ 15.30: Incontro tra i rappresentanti degli Studi Affiliati (prefetti e docenti) e i 

rappresentanti della PUA (il Consiglio del Rettore) per discutere su quanto 
viene suggerito dal Progetto Accademico della nostra Università circa la 
cooperazione tra le due parti sul piano della ricerca, della docenza e degli 
studenti. 

 “ 16.45: Varia ed eventuali. Si prevede di finire intorno alle 17:00.  



PONTIFICIA UNIVERSITÀ ANTONIANUM 
INCONTRO DEI PREFETTI DEGLI STUDI AFFILIATI 
PUA – Aula del Senato Accademico -  26/27 ottobre 2005 

 
 
 
Ospitalità presso il CISA: 
 

Monterrey  Prof. Guillermo Lancaster Jones   25.11 

Verona   Prof. Paolo Dozio     25.11 (sera)-30.11 
    Prof. Giampaolo Cavalli    25.11 - 28.11 

Kolwesi  Prof. Pierre Matabaro Chubaka   24.11 - 29.11 

Murcia  Prof. Pedro Riquelme    25.11 - 28.11 
   Prof. Diego Romera Fernàndez   25.11 - 28-11 

Tokio   Prof. Philip S. Hamada    24.11 - 29.11 
   Prof. Vianney Nagumo, ofm 

Nola  SFI  Prof. Giacinto d’Angelo (prefetto)  25.11 –  
   Prof. Salvatore Vilardi    25.11 – 
   Prof. Vincenzo Palombo    25.11 – 

Benevento  Prof. Domenico Tirone    26.11- 
   Prof. Vincenzo Palombo    26.11 – 

Lusaka – Zambia Prof. Agapit Joseph Mroso 
 
 
Saranno ospitati altrove: 

Da Venezia - Laurentianum 
Prof. Dr. Gianluigi Pasquale (Teologia Dogmatica e Filosofia 
Teoretica) 
Prof. Dr. Roberto Tadiello (Sacra Scrittura) 
Prof. Dr. Fulvio Rampazzo (Liturgia) 
Prof. Paolino Zilio (Teologia Fondamentale) 
Prof. Giovanni Lazzara (teologia morale) ? 
Prof. Antonio Fregona (Francescanesimo) 

 
Da Milano:  Prof. Santino Regazzoni, Esegesi NT 

Prof. Silvio Ronca, Morale 
Prof. Alvaro Conti, Diritto 
Prof. Marco Galdini, Teologia Fondamentale 

     Prof. Luca Bianchi 
Da Benevento   

    Prof.ssa Daniela Del Gaudio 
 



PONTIFICIA UNIVERSITÀ ANTONIANUM 
INCONTRO DI STUDIO PER I DOCENTI DEGLI STUDI AFFILIATI 

PUA – Aula del Senato Accademico -  28 ottobre 2005, ore 9:30 
 
 
 
 

Ordine del giorno 
 

 
 
1) Saluto del Rettore Magnifico de la PUA, prof. Johannes B. Freyer 

2) Appello e Lettura del Verbale dell’Incontro dello scorso anno 2003-2004 

3) Saluto e informazioni da parte del Decano, sull’attività della Facoltà in rapporto 
agli Studi Affiliati nell’anno accademico 2004-2005. 

4) Informazioni specifiche da parte del Presidente della “Comissio pro Affiliatione”, 
Prof. Martín Carbajo Núñez. 

5) Relazione sulla situazione degli Studi Teologici da parte di ciascun Prefetto. 

6) Iniziative e proposte di cooperazione degli Studi Affiliati con l’Antonianum. 

7) Varia ed eventuali 

 
 

 

  



Verbale dell’incontro dei prefetti degli studi teologici affiliati 
Sabato 30 ottobre 2004 

 
Nel giorno 30 ottobre 2004, dalle 9:00 alle 12.30 del mattino, si è svolto, presso il 

Pontificio Ateneo Antonianum, l’incontro dei prefetti degli Studi affiliati alla Facoltà di 
Teologia. Assistono per prima volta il padri Pierre Chubaka Matabaro (Kolwezi), Ivo 
Müller (Petropolis), Guillermo Lancaster e Rodolfo Hernández (Monterrey) e il P. Salvatore 
Vilardi (Campano-Lucano). È assente all’incontro, per ovvie ragioni, il Prefetto dello Studio 
Teologico “Frey Luis Bolaños” di Buenos Aires (Argentina).  

Si legge e approva il verbale dell’incontro scorso, con una osservazione del P. 
Czeslaw Teklak, che segnala l’accordo che era stato presso di fissare l’ultima settimana di 
ottobre per l’incontro dei professori dei centri affiliati (mercoledì e giovedì) e per il raduno 
dei prefetti (venerdì).  

Il Vice-Decano della Facoltà di Teologia, P. Giuseppe Buffon, porge un cordiale 
benvenuto a tutti. In seguito, passa la parola al presidente della “Commissio pro 
Affiliatione”, P. Czeslaw Teklak, che informa sull’attività della Commissione in rapporto 
agli Studi Affiliati, durante l’anno accademico 2003-2004. Si è portata a buon termine 
l’affiliazione dello “Scolasticat B. Jean XXIII” di Kolwezi (Congo); si è avanzato nella 
procedura di affiliazione dello Studio interfamiliare Campano-Lucano (Nola), dell’Istituto 
teologico francescano di Petropolis (Brasile) e dell’Istituto Francescano di Monterrey 
(Messico); si è avviata la procedura di aggregazione dello Studio teologico de Murcia 
(Spagna); si è approvato l’allargamento delle tesi per l’esame di baccalaureato nello studio 
teologico di Tokio (Giappone). È stata pure approvata la memoria illustrativa del Seminario 
Reggio Calabria, anche se la sua affiliazione al PAA sembra piuttosto incerta.  

Il P. Czeslaw incoraggia a tutti i Prefetti a preparare i suoi Centri di studio per poter 
avviare eventualmente l’affiliazione alla facoltà di filosofia. Questa affiliazione esigerà che i 
professori che non hanno un dottorato canonico in filosofia dovranno almeno avere una 
licenza canonica. Inoltre, il P. Czeslaw ricorda che tutti devono presentare la relazione 
scritta del corso 2003-2004 e fa notare la valutazione molto positiva che ha avuto l’Incontro 
di studio per i docenti degli Studi affiliati, svoltosi nei due giorni precedenti. Si è accennato, 
comunque, il bisogno di curare di più l’interdisciplinarietà nel trattamento dei temi di 
studio.  

Avendo conto di questo suggerimento, si inizia un dibattito sul tema del prossimo 
incontro. Si fa notare che l’interdisciplinarietà implica che ci sarà un maggior bisogno di 
contare sulla contribuzione di tutti i Centri, anche a livello economico, nell’organizzazione 
dell’evento e, se possibile, nell’eventuale pubblicazione delle relazioni. Inoltre, è necessario 
determinare chiaramente la prospettiva che si vuole seguire. Dopo un’interessante 
discussione, si è deciso di trattare il tema dell’Eucaristia, studiando l’apporto del 
francescanesimo nelle diverse culture, soprattutto in quelle che i centri affiliati 
rappresentano. Il titolo concreto potrebbe essere: “Eucaristia, culture e storia: l’apporto 
francescano”. Il P. Gianluigi sarà il rappresentante dei centri affiliati nella commissione che 
organizzerà l’incontro. Si chiede che ci sia un resoconto di questi incontri nella Newsletter 
del PAA. 

A continuazione, la conversazione si focalizza nuovamente sul tema della normativa 
riguardante la non presenza dei laici e delle religiose negli studi teologici dei centri affiliati. 
Il Vice-Decano ricorda che la Costituzione apostolica Sapientia Christiana non prevede 



questa presenza come studenti ordinari. L’eccezioni a questa norma richiedono circostanze 
particolari e una perorazione esplicita del vescovo per i laici che ogni anno vogliono 
studiare. In base a questo, il PAA può presentare la richiesta alla Congregazione. I nostri 
centri di Kolwezi (Congo) e di Buenos Aires (Argentina) hanno già ottenuto l’opportuno 
permesso a tempo indefinito. 

A continuazione, prende la parola ciascun Prefetto, per fare una relazione dettagliata 
sulla situazione del proprio Studio Teologico. Il P. Guido Ravaglia, Prefetto dello Studio “S. 
Antonio” (Bologna), informa che quel centro continua a considerare seriamente la 
possibilità di entrare nella facoltà teologica dell’Emilia Romagna. Il P. Massimiliano 
Carucci, Prefetto dello Studio Pugliese, afferma che anche loro stanno studiando una simile 
possibilità per poter accogliere ai numerosi laici e religiose che chiedono di studiare in quel 
Studio teologico. Lo Studio Laurentianum, invece, ha deciso di non considerare più una 
simile possibilità.  

Il P. Gianluigi ricorda che si deve valutare il fatto che gli studenti che hanno studiato 
nei centri affiliati a una facoltà pontificia possono sempre passare al secondo ciclo, in 
qualsiasi università pontificia, senza dover fare i cinque esami che, invece, sono costretti a 
sostenere quelli che vengono dagli altri centri teologici. Il P. Giuseppe Buffon considera che 
le province francescane devono organizzarsi, soprattutto in Italia, per proteggere la propria 
identità, giacché è molto importante non soltanto quello che si comunica, ma anche il luogo 
dove si trasmette. Rinunciando ai nostri centri teologici, avremo il rischio di essere assorbiti 
e fagocitati, perdendo l’opportunità di continuare la ricchezza della nostra tradizione 
teologica e della nostra peculiare missione. 

Inoltre, la collaborazione tra il PAA e i centri affiliati è oggi più che mai necessaria, 
perché ci troviamo in un contesto di molta competitività, soprattutto a Roma. Il Vice-
Decano esorta ai Prefetti a fare tutto il possibile per facilitare l’interscambio di professori e 
per orientare al PAA gli studenti che pensano di fare il secondo ciclo, soprattutto in teologia 
dogmatica. Se il PAA, che è l’istituzione centrale, soffre per mancanza di studenti e di 
professori, anche i centri affiliati ne soffriranno le conseguenze. Venendo meno la realtà 
centrale, si spegnerà pure la periferia.  

Il numero crescente di centri affiliati è un motivo di forte speranza, giacché ci 
permette di arricchirci con nuovi contributi teologici francescani e di fare più evidente la 
nostra universalità. Dobbiamo approfittarne per fare un miglior servizio all’Ordine e alla 
Chiesa. 

Il prossimo incontro si terrà la mattina e il pomeriggio del 28 ottobre 2005, essendoci 
l’incontro dei professori nei due giorni precedenti. 

Il Vice-Decano conclude l’incontro ringraziando tutti della loro partecipazione. 
 

 
Martín Carbajo Núñez, ofm 

 


